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In una splendida giornata di sole abbiamo portato a termine l’escursione 
programmata per domenica 22 aprile. 
Abbiamo ammirato una delle opere storiche più originali ed affascinanti delle Alpi: 
la Calà del Sasso in Valsugana. Opera utilizzata dal XIV al XVIII secolo per 
consentire la discesa di legname dall’altopiano di Asiago al paese di Valstagna. Il 
legname veniva successivamente immesso nel fiume Brenta per fluitare fino a 
destinazione.  
Altro motivo di interesse emerso durante l’escursione è risultata la grande 
estensione di terrazzamenti sostenuti da oltre 200 Km di muretti a secco. 
Questa pratica di gestione dei versanti montani iniziata nel XVII secolo per 
consentire l’attività agricola, soprattutto tabacco, venne abbandonata verso la metà 
del ‘900. Negli ultimi decenni si è ritornati a riconoscere la complessità ed efficacia 
di una tecnica di gestione dei pendii di montagna che non è solo utile alla 
produzione agricola ma è anche estremamente efficace nella prevenzione del 
dissesto idrogeologico e nella captazione e ridistribuzione delle acque piovane.  
I terrazzamenti offrono inoltre uno spettacolare mosaico paesaggistico 
consentendo così nuove opportunità, cosa che non guasta. A testimonianza del 
rinnovato interesse per i paesaggi terrazzati ricordiamo che l’Unesco, dal 1995, ha 
riconosciuto “Patrimonio dell’Umanità” una decina di siti nel mondo in quanto 
ritenuti un esempio virtuoso di coabitazione armoniosa tra esseri umani e ambiente 
naturale. 
In conclusione ci permettiamo di invitarvi alla lettura del libro “La montagna che 
torna a vivere” a cura di Mauro Varotto, pubblicato con il contributo del CAI-
Comitato Scientifico Centrale, Gruppo di ricerca Terre Alte. Si potrà leggere delle 
iniziative adottate per il ripristino dei muretti a secco nella montagna sopra 
Valstagna, anche con il coinvolgimento del CAI. Il libro non si limita a proporre 
testimonianze e progetti per la rinascita della montagna ma,come scrive Annibale 
Salsa ( ex Presidente Nazionale CAI ) nel capitolo “Montagna da vivere tra passato 
e futuro: il ruolo del CAI a 150 anni dalla sua nascita”, offre interessanti spunti di 
riflessione sul futuro dei territori montani. Ci sembrano temi di attualità visto che 
anche noi, sezione CAI di Agordo, compiamo 150 anni. 
           Carlo 


